SANTA TERESA VERZERI
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Domenica  10 giugno 2001 Giovanni Paolo II dichiara “santa”  Teresa Verzeri, Fondatrice della Congregazione delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù. di origine bergamasca. 
Leone XIII nel 1883 ne aveva riconosciuto l’eroicità delle virtù dichiarandola “venerabile”;
 il 27 ottobre 1946 Pio XII l’aveva proclama “beata”. 
Teresa Verzeri, nasce a Bergamo il 31 luglio 1801 da una famiglia di origine nobile, che vive unita e  intensamente la vita cristiana.

Entra  tre volte nel Monastero di Santa Grata, in Bergamo e tre volte ne esce: la prima volta perché troppo giovane; la seconda volta per tentare di guidare una scuola per ragazze povere, sul colle di Bergamo alta, detto il Gromo. Era una scuola aperta dal canonico mons.Giuseppe Benaglio, una delle figure più prestigiose del clero bergamasco dell’epoca; la terza volta, per dare inizio alla Congregazione delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù.

L’otto febbraio del 1831, Teresa  raggiunge il Gromo e dà il via ufficiale all’opera, con il nome  di “Figlie del Sacro Cuore di Gesù”, perché il Cuore di Gesù costituisse la ricchezza della spiritualità dell’Istituto e di quante si consacrano a Lui. E’ nel cuore di Gesù che si trova l’amore del Padre, che ha  tanto amato l’uomo da mandare suo Figlio per la nostra salvezza. Nel suo cuore si attinge l’amore da donare ai fratelli: questo, il dono che Dio ha fatto all’umanità e di cui Teresa e le compagne di missione dovranno essere esperte e testimoni.

Tenacemente convinta che “chi ha paura del mondo, farà ben poco per Cristo”, Teresa dilata l’amore del Padre a quanti hanno bisogno di aiuto morale e materiale, infatti, con sorprendente attività fa sorgere orfanotrofi, oratori festivi, scuole con attività culturali e ricreative in Bergamo e fuori Bergamo, a Romano Lombardo, Breno, Darfo e  poi  a Rovereto, Trento, a Recanati nelle Marche, Arpino nel Lazio.

Muore  a 50 anni, il 3 marzo 1852 a Brescia.
Durante l’omelia, nella messa di canonizzazione, Giovanni Paolo II così sintetizzava la figura di Santa Teresa: 
“Nella sua breve ma intensa vita si lasciò condurre docilmente dallo Spirito Santo. 

A lei Dio si rivelò come misteriosa presenza, davanti a cui ci si deve inchinare con profonda umiltà... Teresa visse la particolare esperienza mistica dell’assenza di Dio. Solo una fede incrollabile le impedì di non smarrire la confidenza in questo Padre provvidente e misericordioso, che la metteva alla prova...Questo è l’insegnamento che lascia a tutti noi: anche in mezzo alle contrarietà e alle sofferenze intime ed esteriori occorre mantenere viva la fede in Dio”. 

All’inizio della sua opera, un giorno Teresa confidava al suo confessore, il Can.Benaglio Cofondatore dell’Istituto: “Occorre un miracolo continuo perché io non guasti l’opera del Signore”. E il sapiente  sacerdote le rispose: “Dove l’amore è grande ci sono sempre miracoli... Pregate molto, confidate moltissimo, abbiate un cuore grande e l’Istituto crescerà come una pianta rigogliosa”. 

Oggi quella pianta è molto cresciuta e ha portato frutti buoni e abbondanti in una vasta area di missione, dall’Italia all’America Latina: in Brasile, Bolivia, Argentina;  in Africa: Repubblica Centrafricana, Camerun, Costa d’Avorio; in tre Stati dell’India, in Albania. (E.L.)

MESSA PROPRIA

Santa Teresa Verzeri Vergine e Fondatrice 
Dell’Istituto “Figlie del Sacro Cuore di Gesù”
27 OTTOBRE

ANTIFONA D’INGRESSO

Dov’è andato il tuo diletto, o bella fra le donne?

Dove si è recato il tuo diletto,

perché noi lo possiamo cercare con te? Ct 6,1

COLLETTA
O Dio, che alla santa vergine Teresa hai fatto attingere dal cuore del tuo Figlio lo spirito di amore lungo i sentieri oscuri della fede e dell’obbedienza al tuo volere, per i suoi meriti e la sua intercessione, donaci di ricercare sempre la perfezione della carità.

Per il nostro Signore.

PRIMA LETTURA
Ti farò mia sposa per sempre.
Dal libro del profeta Osea

2,16b.17b.21-22

Così dice il Signore:

“Ecco, la attirerò a me,

la condurrò nel deserto

e parlerò al suo cuore.

Là canterà

Come nei giorni della sua giovinezza,

come quando uscì

dal paese d’Egitto.

Ti farò mia sposa per sempre,

ti farò mia sposa

nella giustizia e nel diritto,

nella benevolenza e nell’amore,

ti fidanzerò con me nella fedeltà

e tu conoscerai il Signore”.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 44)
R.Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio,

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza.

Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. R.
La figlia del re è tutta splendore,

gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

È presentata al re in preziosi ricami;

con lei le vergini compagne a te sono condotte. R.

Guidate in gioia ed esultanza

Entrano insieme nel palazzo del re.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;

li farai capi di tutta la terra. R.

SECONDA LETTURA

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  

3,14-19

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore.

Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO (Gv 15,9)

R. Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore;

chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto.

R. Alleluia.

Oppure  Mt 11,28

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò

╬  VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo

16,24-27

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

“Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

Qual vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima?

O che cosa l’uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il Figlio dell’uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni”.

Parola del Signore.

SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, le offerte che ti presentiamo nel ricordo di santa Teresa, per questo santo sacrificio fa che ardiamo davanti a te con amore santo e devoto.

Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Chi vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua, dice il Signore.  Mt 16,24

DOPO LA COMUNIONE

La comunione al corpo e sangue del tuo unico Figlio ci renda liberi, Signore, per il tuo regno, e sull’esempio di santa Teresa ci aiuti a crescere filialmente nel tuo amore per godere in cielo la visione del tuo volto.

Per Cristo nostro Signore.

* * * * * * * * * * *

